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Le declinazioni utilizzate si intendono  
al maschile e al femminile.
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Alle persone attive assicurate presso l’IPCT

Bellinzona, marzo 2026

Il certificato di previdenza 2026  
e alcune informazioni utili 

Gentile Signora, Egregio Signore,

con piacere le inviamo il suo nuovo certificato di previdenza (stato 01.01.2026),
invitandola a verificarne i contenuti e a conservarlo con cura. 
 
Questo opuscolo informativo è stato preparato per aiutarla a interpretare 
correttamente i dati contenuti nel documento e per mettere in evidenza alcuni 
degli argomenti importanti relativi alla previdenza, oltre a riassumere  
alcuni dati finanziari del nostro Istituto di previdenza.

Aggiornamento dei dati: Il certificato riflette la sua situazione al 1° gennaio 2026. 
Eventuali cambiamenti avvenuti dopo questa data (come variazioni salariali 
significative o modifiche della percentuale di lavoro) non sono ancora considerati.

Richiesta di documenti aggiornati: Se nel corso dell’anno dovesse avere  
la necessità di un certificato aggiornato, può farne richiesta scrivendo a  
previdenza@ipct.ch.

Supporto online e spiegazioni: Per aiutarla a comprendere meglio ogni singola 
voce del documento, abbiamo messo a disposizione una guida dettagliata  
sul nostro sito web www.ipct.ch/certificato-spiegazioni.

Può accedere rapidamente alle spiegazioni anche  
dal suo smartphone inquadrando il codice QR presente  
in questa pagina o quello riportato in alto a destra  
nella prima pagina del suo certificato.
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1. 	 Il processo di riduzione dei tassi di conversione

Il tasso di conversione è la percentuale 
utilizzata per trasformare il capitale 
accumulato (avere di vecchiaia) in una 
pensione annua. Per un pensionamento 
a 65 anni nel corso del 2026, il tasso 
applicato è del 5.81%.

Come previsto dalla riforma avviata nel 
2024, questo valore è oggetto di una 
riduzione progressiva, anno per anno, 
che si concluderà nel 2031, quando il 
tasso per chi va in pensione a 65 anni si 
stabilizzerà al 5.25%.

Regole per il calcolo e la decorrenza

I pensionamenti ordinari avvengono a 
partire dal primo giorno del mese suc-
cessivo al 65° compleanno. Tuttavia, per 
i docenti cantonali e comunali, il pensio-
namento ordinario è sempre previsto a 
partire dal 1° settembre dell’anno in cui 
compiono i 65 anni, indipendentemente 
dalla data del compleanno. 
Per chi si pensiona in un mese diverso 
da quello successivo al compleanno, 
il tasso di conversione viene calcolato 
proporzionalmente mese per mese.

Da notare che, per un pensionamento 
che inizia il 1° gennaio (fine rapporto di 
lavoro al 31.12), viene ancora applicato 
il tasso di conversione dell’anno appena 
concluso, più favorevole rispetto a quello 
dell’anno nuovo (inferiore perché in 
progressiva riduzione).

Effetto di ogni anno aggiuntivo di la-
voro sulla pensione: Confrontando lo 
stesso mese di ogni anno, la pensione 
calcolata in cifre assolute risulterà sem-
pre più elevata lavorando un anno intero 
in più. Infatti, anche nel periodo di ridu-
zione fino al 2031, a un anno esatto di 
distanza il tasso di conversione risulterà 
almeno uguale a quello dell’anno prece-
dente e sarà applicato a un capitale più 
elevato, grazie ai contributi versati più 
a lungo e agli interessi maturati per più 
tempo.

Eccezioni e casi particolari

Nuovi assicurati (dal 01.01.2024): 
Per chi ha iniziato il rapporto assicura-
tivo dopo il 1° gennaio 2024, si applicano 
direttamente i tassi di conversione de-
finitivi (quelli che per gli altri assicurati 
verranno adottati solo dal 2031).

Norme transitorie: Queste indicazioni 
non riguardano le persone attive la cui 
pensione è ancora calcolata in base 
alle norme transitorie previste dall’art. 
24 LIPCT (nate entro il 1962 ed assicu-
rate ininterrottamente dal 2012).

Aspetti previdenziali in evidenza
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2. 	I tre piani previdenziali 

Dall’inizio del 2025, l’IPCT offre a tutti 
gli assicurati la possibilità di scegliere 
tra tre diversi piani previdenziali.

Come e quando cambiare piano

Una volta all’anno: È possibile modifi-
care la propria scelta annualmente. La 
richiesta va inviata entro la fine di no-
vembre per avere effetto dal 1° gennaio 
dell’anno successivo.

Nuovi assunti: Chi entra per la prima 
volta nell’Istituto può scegliere il proprio 
piano assicurativo al momento dell’as-
sunzione.

Validità nel tempo: Il piano scelto ri-
mane valido anche per gli anni succes-
sivi, finché l’assicurato decide di cam-
biarlo nuovamente.

Piano di base: Se non viene espressa 
alcuna scelta, l’Istituto applica automati-
camente il PIANO STANDARD.

Simulazioni: Sul nostro sito www.ipct.ch 
nella sezione “Assicurati attivi” sono di-
sponibili: 

•	 Un file Excel con il quale simulare 
individualmente gli effetti della 
scelta di un piano su contributi e 
prestazioni. Basterà inserire alcuni 
dati personali contenuti nel 
certificato di previdenza.

•	 Il modulo per la modifica del piano.

L’effetto di un contributo maggiore 
sulla futura pensione

Scegliere un piano superiore (con con-
tributi di risparmio più alti: +2% del sa-
lario assicurato) significa accettare una 
maggior trattenuta salariale per investire 
nel proprio futuro da pensionati. L’effetto 
positivo sulla pensione finale è molto 
più marcato per chi inizia a versare con-
tributi più elevati in giovane età, grazie 
al maggior numero di anni contributivi 
futuri restanti e agli interessi composti.

Esempio di impatto positivo sulla futura 
pensione mensile generato da una 
maggior trattenuta salariale mensile di 
CHF 100 secondo l’età in cui si opta 
per tale aumento:

Ipotesi: stipendio lordo AVS CHF 86’460,  
grado d’occupazione 100%, salario assicurato 
CHF 60’000, passaggio da STANDARD a PLUS

Età al 
momento  
del cambio

Effetto  
moltiplicatore 

Aumento 
stimato della 
pensione 
mensile

Da 25 anni 3x + CHF 300

Da 35 anni 2x + CHF 200
Da 45 anni 1.2x + CHF 120
Da 55 anni 0.6x + CHF 60
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Le tabelle sottostanti illustrano i contri-
buti e gli accrediti di vecchiaia per ogni 
piano previdenziale e per ogni età, va-
lidi dal 2025, dopo l’introduzione delle 
misure di compensazione volte a mitigare 
gli effetti negativi della riduzione dei tassi 
di conversione sulle future pensioni.

Dalle tabelle si nota che i contributi sono 
costanti ad ogni età, mentre gli accre-
diti di vecchiaia in essi contenuti sono 
crescenti, creando un effetto di solida-
rietà contributiva tra le varie generazioni 
di assicurati attivi.

Accrediti di vecchiaia e contributi attuali dell’IPCT in forma schematica:

Accrediti vecchiaia IPCT 
in % del salario assicurato

Classi di età PIANO MINI PIANO STANDARD PIANO PLUS

20–24 0
14 16 18

25-34 7
35–44 10 17 19 21
45–54 15 20 22 24
55–65 18 23 25 27

Contributi annui IPCT 
in % del salario assicurato

Ripartizione PIANO MINI PIANO STANDARD PIANO PLUS

Dipendente 10.30 12.30 14.30
Ordinario e supplementare 10.30 12.30 14.30
Per la ricapitalizzazione – – –

Datore di lavoro 19.80 19.80 19.80
Ordinario e supplementare 12.80 12.80 12.80
Per la ricapitalizzazione 7.00 7.00 7.00

Complessivo 30.10 32.10 34.10

Accrediti minimi LPP 
in % del salario assicurato 

(per info e confronto)
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3. 	Possibilità di prelievo integrale del capitale 

Dal 2024, l’IPCT offre la possibilità di 
ritirare fino all’intero avere di vecchiaia 
sotto forma di capitale unico, anziché 
ricevere la pensione di vecchiaia mensile. 
In questi casi, pure l’eventuale supple-
mento sostitutivo AVS temporaneo viene 
liquidato in un’unica soluzione.

Chi può richiederlo?

Quest’opzione è aperta a quasi tutti gli 
assicurati. Fanno eccezione le persone 
la cui pensione di diritto viene calcolata 
secondo la norma transitoria di cui 
all’art. 24 LIPCT, le quali possono optare 
per la liquidazione in capitale solo per il 
50% della prestazione di vecchiaia.

Scadenze e modalità

Per pianificare correttamente l’erogazio-
ne del capitale, è necessario rispettare 
dei tempi precisi:

Termine: La richiesta (per un prelievo 
in capitale totale o parziale) va inoltrata 
tra i 12 e i 3 mesi prima della data del 
pensionamento.

Richieste tardive: Le domande pre-
sentate con meno di 3 mesi di preavviso 
potranno essere accettate solo a de-
terminate condizioni e comporteranno 
il pagamento di una tassa amministra-
tiva di CHF 200.

Conseguenze della scelta

È fondamentale essere consapevoli che 
il prelievo del capitale comporta la ri-
nuncia definitiva ad alcune prestazioni 
accessorie:

Perdita dell’AUC: Come indicato al suc-
cessivo punto 4, chi ritira il capitale non 
ne ha diritto.

Supplementi per figli: Si rinuncia an-
che agli eventuali supplementi di rendita 
per i figli ancora in formazione fino a 25 
anni al momento del pensionamento.

Rischio patrimoniale: Chi preleva il 
capitale non disporrà di un reddito co-
stante e garantito nella propria vita da 
pensionato, e dovrà pertanto gestire 
personalmente il patrimonio, trovando 
il giusto equilibrio tra rendimento e uti-
lizzo del capitale per mantenere il pro-
prio tenore di vita a lungo termine.
Sul nostro sito www.ipct.ch, sezione 
“Futuri pensionati”, è disponibile un uti-
le approfondimento sui pro e contro di un 
prelievo in capitale invece della rendita.

%
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4.	 L’ Accredito unico di compensazione (AUC)  
tutela la pensione

A partire dal 2025, a pagina 2 del certi-
ficato assicurativo, è presente la voce 
relativa all’AUC. Si tratta di una misura 
di compensazione introdotta per pro-
teggere il valore delle future pensioni 
dagli effetti negativi della riduzione dei 
tassi di conversione in corso (vedi an-
che punto 1).

Chi ne ha diritto?

L’AUC è riservato a chi soddisfa due 
requisiti:

•	 Era già assicurato presso l’IPCT 
entro il 31 dicembre 2023.

•	 Mantiene l’affiliazione all’Istituto 
senza interruzioni fino al momento 
del pensionamento.

Qual è il suo scopo?

L’AUC è stato calcolato in modo che la 
pensione di vecchiaia all’età di riferi-
mento (65 anni) ammonti almeno al 98% 
di quella calcolata, a parità di salario e 
di grado d’occupazione, applicando i 
parametri validi fino alla fine del 2023. 
Ne godono in particolare coloro i quali, 
avendo ancora pochi anni d’attività pri-
ma del pensionamento, non potranno 
beneficiare appieno dei contributi sup-
plementari introdotti dal 01.01.2025 
(aumento degli accrediti di vecchiaia di 
3 punti percentuali).

Punti chiave da ricordare

Valido solo per la rendita 
L’AUC spetta unicamente a chi sceglie 
il versamento della pensione in forma 
di rendita mensile. Perché? Perché le 
prestazioni in forma di capitale non 
dipendono dal tasso di conversione e 
non vengono influenzate da una sua 
riduzione.

E cosa succede lasciando l’Istituto 
prima del pensionamento?
Se un assicurato lascia l’IPCT prima del 
pensionamento, trasferendo i propri ave-
ri (prestazione d’uscita) a un altro istituto, 
o su conti di libero passaggio, o prele-
vandoli a contanti, perde il proprio diritto 
all’AUC (poiché non fa parte dell’avere 
di vecchiaia individuale). Questa presta-
zione verrebbe persa anche nel caso in 
cui l’uscita fosse imputabile a una di-
sdetta dell’affiliazione all’IPCT da parte 
del datore di lavoro, indipendentemente 
dalla volontà individuale dell’assicurato.

Finanziamento dell’AUC 
L‘AUC é finanziato tramite un apposito 
accantonamento iscritto negli scorsi 
anni nel bilancio dell’Istituto, per un im-
porto che attualmente ammonta a poco 
meno di CHF 300 milioni.
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5.	 Migliorare la propria pensione con il riscatto facoltativo 

Vale la pena effettuare dei versamenti 
supplementari (chiamati tecnicamente 
“riscatti” o “acquisti”)? Sì, è una strategia 
efficace per incrementare il proprio avere 
di vecchiaia e migliorare la protezione 
previdenziale futura.

Perché conviene?

Prestazioni più elevate: Il riscatto au-
menta il capitale disponibile al momento 
del pensionamento o in caso di uscita 
dall’Istituto. In determinati casi, può mi-
gliorare anche le prestazioni previste per 
invalidità e decesso.

Rendimento interessante: Le somme 
versate beneficiano da subito di una 
remunerazione. Per il 2026, il tasso di 
interesse è fissato all’1.75%, un va-
lore molto interessante se confrontato 
con gli interessi attuali dei tradizionali 
conti di risparmio.

Tempistiche: Se ha già a disposizione 
la somma che desidera versare, perché 
non farlo già nei primi mesi dell’anno 
senza attendere novembre o dicembre 
come spesso accade? In questo modo, 
il capitale inizierà a maturare interessi 
molto prima rispetto a un versamento 
effettuato solo a fine anno.

Aspetti fiscali e regole

Deduzioni dalle imposte sul reddito: 
In linea di principio, l’importo versato 
può essere dedotto dal reddito impo-
nibile nell’anno in cui viene effettuato il 
pagamento. Le verifiche sulla deduci-
bilità fiscale spettano esclusivamente 
alla persona assicurata (l’IPCT non è 
responsabile per le questioni tributarie 
individuali). Di seguito riportiamo un 
esempio numerico che indica l’impatto 
positivo di un riscatto sul reddito im-
ponibile.

Esempio di impatto sulle imposte  
sul reddito di un riscatto volontario 
di CHF 10’000: 

Ipotesi: persona sola, reddito imponibile (senza  
riscatto) CHF 65’000, domicilio Lugano (molt. 77%),  
anno 2025 (fonte calcoli: calcolatore divisione 
contribuzioni www4.ti.ch/dfe/dc/sportello/
calcolatori-dimposta)

Imposta sul reddito dovuta

Dati in CHF senza riscatto con riscatto 

Imposta Cantonale 4’653 3’498
Imposta Comunale 3’582 2’693
Imposta Federale 820 532
Totale 9’055 6’723
Differenza - 2’332

→	Si può osservare che quasi il 25% del riscatto 
viene indirettamente finanziato grazie  
al risparmio fiscale conseguito nell’anno  
del versamento.
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Frequenza ed importo minimo: Non 
esiste un importo minimo per il riscatto, 
ma di regola è consentito un solo versa-
mento per ogni anno civile. Esiste anche 
un importo massimo? Sì, ma solitamente 
è molto elevato, misurabile in centinaia 
di migliaia di franchi.

Limitazioni: Ne segnaliamo due in par-
ticolare. 

•	 Devono trascorrere almeno tre 
anni civili interi tra l’ultimo riscatto 
facoltativo ed un eventuale prelievo 
di prestazioni previdenziali in forma 
di capitale. Chi intendesse 
prelevare il capitale al momento 
del pensionamento dovrebbe 
perciò calcolare bene i tempi di 
eventuali riscatti negli anni 
precedenti. 

•	 In caso di precedenti prelievi  
per finanziare l’abitazione primaria, 
occorre restituirli integralmente 
(con possibilità di recuperare 
l’imposta sul capitale pagata  
al momento del prelievo), e solo  
in seguito saranno ammessi 
riscatti volontari ulteriori.

Prima di effettuare qualsiasi versa-
mento, è obbligatorio compilare il for-
mulario di riscatto disponibile sul nostro 
sito www.ipct.ch, sezione “Assicurati 
attivi”, per la verifica che non vi siano im-
pedimenti formali al riscatto.
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6.	 Pensione d’invalidità: 
nuove tutele dal 2025

In caso di invalidità completa ricono-
sciuta dall’Assicurazione Invalidità (AI), 
l’importo minimo della rendita erogata 
dall’IPCT è stato innalzato al 50% del 
salario assicurato. Questa misura in-
trodotta dal 2025 garantisce una mag-
giore sicurezza finanziaria agli assicu-
rati, specie quelli che non hanno avuto 
la possibilità di accumulare un capitale 
rilevante.

Eccezioni e casi particolari

Questo calcolo migliorato non può essere 
applicato in alcune situazioni specifiche, 
ad esempio se l’avere di vecchiaia ri-
sulta volontariamente ridotto perché 
l’assicurato non ha trasferito all’IPCT 
l’intera prestazione di libero passaggio 
proveniente da un precedente datore di 
lavoro, o nel caso in cui abbia attivato 
una procedura di prelievo di capitali per 
il finanziamento dell’abitazione primaria 
mentre era già iniziata l’inabilità lavora-
tiva all’origine del caso di invalidità.

7.	 Congedo non pagato:  
la sua copertura assicurativa

Durante il congedo non pagato si appli-
cano regole specifiche.

Copertura automatica

Per garantire maggiore serenità alle 
persone in congedo, l’IPCT mantiene 
automaticamente attiva la copertura 
per i rischi di invalidità e decesso.

Per mantenere questa protezione, viene 
fatturato direttamente all’assicurato un 
premio pari al 2.2% dell’ultimo salario 
assicurato.

Possibilità di sospensione

Esiste la facoltà di rinunciare a questa 
copertura chiedendo la sospensione 
totale dell’assicurazione. Tuttavia, è 
bene tenere presente quanto segue:

Termine massimo: La richiesta deve 
essere inviata entro il termine peren-
torio di 30 giorni dall’inizio del congedo. 
Trascorso questo periodo, non sarà più 
possibile sospendere la copertura. È 
possibile scaricare il modulo di richiesta 
dal nostro sito www.ipct.ch, sezione 
“Assicurati attivi”.

Rischi personali: In caso di sospensione, 
l’assicurato e i suoi superstiti perdono 
il diritto alle prestazioni dell’IPCT in caso 
di decesso o di danno alla salute con 
conseguente invalidità sopraggiunti 
durante il congedo.
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8.	 La rendita per il convivente superstite

Come già evidenziato lo scorso anno, 
una delle novità più rilevanti introdotte 
nel 2025 riguarda la protezione del par-
tner non sposato: in caso di decesso di 
una persona assicurata, il convivente 
può avere diritto a una rendita per per-
sone conviventi superstiti.

Perché questo diritto sia riconosciuto, 
devono essere rispettate alcune condi-
zioni obbligatorie:

Durata della convivenza: Al momento 
del decesso, la convivenza deve essere 
durata almeno 5 anni (questo requisito 
non è richiesto se vi sono figli in comune 
a carico). Per tutto il periodo, i partner 
devono aver avuto lo stesso domicilio 
legale e non essere sposate con terze 
persone.

Obbligo di notifica preventiva: È in-
dispensabile che la persona assicurata, 
quando è ancora in vita e capace di 
discernimento, dichiari formalmente 
all’IPCT l’esistenza del convivente. Que-
sto va fatto tramite il formulario ufficiale, 
con firma autenticata. Il modulo è dispo-
nibile sul nostro sito www.ipct.ch nella 
sezione “Assicurati attivi”.

Età del superstite: Al momento del 
decesso, il convivente superstite deve 
avere almeno 45 anni. Se però vi sono 
figli a carico (minorenni o in formazione 
fino ai 25 anni), questo limite di età non 
si applica. Senza figli, il convivente su-
perstite ancora giovane potrebbe rice-
vere soltanto una liquidazione unica in 
capitale pari a tre annualità.

Verifiche e flessibilità

L’IPCT effettuerà tutte le verifiche neces-
sarie per confermare i requisiti solo al 
momento dell’eventuale decesso. Il con-
vivente superstite ha 12 mesi di tempo 
dal momento del decesso per inoltrare 
una richiesta scritta di prestazioni. È im-
portante sapere che la persona assicurata 
può decidere di annullare (revocare) la 
notifica di convivenza in qualsiasi mo-
mento e in modo unilaterale (è disponi-
bile un modulo anche a questo scopo).

 

 11



12

9.	 Situazione finanziaria 
dell’IPCT: un 2025 positivo

Il 2025 è stato un anno favorevole per i 
mercati finanziari, permettendo all’Isti-
tuto di consolidare la propria posizione.
I dati definitivi saranno pubblicati nel Rap-
porto di gestione 2025 a fine primavera.

Rendimento del patrimonio: L’eserci-
zio si è chiuso con un rendimento prov-
visorio del +5.10% (rispetto al +6.10% 
dell’anno precedente), un risultato in linea 
con gli obiettivi (benchmark) dell’IPCT.

Grado di copertura: Grazie a questi 
risultati, il grado di copertura provviso-
rio è salito al 73% circa a fine 2025 
(68.2% a fine 2024). Questo dato è par-
ticolarmente significativo perché:

•	 Supera per la prima volta dal 2007 
la soglia psicologica del 70%.

•	 Si attesta al di sopra del valore 
teorico previsto dal piano di 
finanziamento (68.9% per fine 2025).

Tasso tecnico: È stato confermato al 2% 
(rappresenta la remunerazione implicita 
dei capitali di previdenza dei beneficiari 
di rendita necessari a garantire le loro 
pensioni nel tempo).

10.	Remunerazione dell’avere 
di vecchiaia (2026)

Per l’anno 2026, il Consiglio di Ammini-
strazione (CdA) ha fissato il tasso di in-
teresse per gli assicurati attivi all’1.75%.

Perché questa scelta prudente?

Equilibrio e stabilità: L’Istituto deve ri-
spettare l’obiettivo di raggiungere un 
grado di copertura dell’85% entro la fine 
del 2051 (come richiesto dalle leggi fe-
derale e cantonale per il nostro istituto 
pubblico gestito in regime di capitaliz-
zazione parziale) e il buon rendimento 
del patrimonio deve contribuire anche 
al raggiungimento di tale scopo.

Riserva per il futuro: La differenza posi-
tiva tra il grado di copertura reale e quello 
teorico secondo il cammino di finanzia-
mento crea un margine di sicurezza 
(riserva di fluttuazione di valore) che 
permetterà di affrontare con maggiore 
serenità gli anni negativi dei mercati fi-
nanziari senza mettere a rischio la sta-
bilità finanziaria dell’Istituto. Attualmente 
le disposizioni federali applicabili non 
ammettono una remunerazione elevata 
degli averi di vecchiaia in assenza di 
una riserva di fluttuazione adeguata.

Sopra il minimo legale: Nondimeno, il 
tasso dell’1.75% è per il quinto anno con-
secutivo (2022-2026) superiore all’inte-
resse minimo stabilito dalla legge (LPP), 
che nel 2026 ammonta all’1.25%.

Situazione finanziaria e patrimoniale
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11.	Riserve di contributi 
del datore di lavoro (RCDL)

Seppur non risolutive, le RCDL contri-
buiscono a migliorare la situazione finan-
ziaria. Semplificando, consistono in un 
capitale di CHF 700 milioni raccolto tra-
mite emissioni obbligazionarie del Can-
ton Ticino, i cui oneri di finanziamento 
sono però assunti dall’IPCT, il quale 
investe questo capitale insieme al resto 
del proprio patrimonio beneficiando dei 
rendimenti generati. Circa un terzo del 
capitale raccolto (definito RCDL con ri-
nuncia all’utilizzazione) può inoltre es-
sere attribuito al patrimonio disponibile, 
concorrendo ad un miglioramento con-
tabile immediato dei gradi di copertura 
dell’IPCT.

Messaggio governativo 7784: Nel 2022 
il Gran Consiglio aveva preferito questa 
soluzione meno incisiva rispetto ad una 
effettiva ricapitalizzazione per CHF 500 
milioni, chiesta dal Consiglio di Stato, 
tramite il M7784, ed oggettivamente 
motivata dal costo supplementare sop-
portato dall’Istituto (e di riflesso anche 
dagli assicurati attivi di oggi) per finan-
ziare le garanzie di pensione secondo 
l’art. 24 LIPCT. Queste garanzie, intro-
dotte per legge dal Gran Consiglio a 
beneficio delle persone assicurate nate 
entro il 1962, furono imposte all’Istituto 
nel 2012, senza però predisporre, nella 
stessa legge, le soluzioni per un loro 
corretto finanziamento.

Stato attuale: Al momento le RCDL sono 
state costituite per CHF 500 milioni (di cui 
CHF 178 milioni con rinuncia all’utilizza-
zione) attraverso quattro emissioni obbli-
gazionarie; il costo totale annuo a carico 
dell’IPCT ammonta all’1.07%. L’impatto 
positivo sul grado di copertura globale 
è di ca. 2 punti percentuali. Maggiori in-
formazioni in merito si trovano sul nostro 
sito www.ipct.ch, sezione “News”.

Prospettive 2026: La costituzione dei 
restanti CHF 200 milioni di RCDL do-
vrebbe venire completata nel corso del 
2026, se le condizioni del mercato dei 
capitali lo consentiranno (si dovranno 
evitare costi di finanziamento troppo ele-
vati rispetto al rendimento atteso del pa-
trimonio dell’Istituto).



14

12.	Strategia d’investimento 

L’IPCT ha provveduto ad implementare 
la nuova strategia d’investimento in vi-
gore da marzo 2025, ora maggiormente 
allineata a quella delle principali casse 
pensioni svizzere paragonabili, aumen-
tando in particolare la quota di azioni 
(svizzere ed estere) e di immobili in 
Svizzera a scapito delle obbligazioni, il 
cui rendimento continua ad essere as-
sai modesto.

Composizione del patrimonio  
al 31.12.2025:

	Liquidità	 0	.5%
	Crediti enti di diritto pubblico	 6	.5%
	Obbligazioni in CHF	 18	.8%
	Obbligazioni in valuta estera	 14	.7%
	Azioni CH	 7	.7%
	Azioni estere	 23	7%
	Immobili CH	 23	.5%
	Immobili esteri	 2	.4%
	Infrastrutture	 2	.0%
	Private equity CH	 0	.2%

13.	Sostenibilità e ambiente  

L’IPCT continua il suo impegno per una 
gestione responsabile degli investimenti 
secondo criteri ESG.

Rapporto di sostenibilità: È disponi-
bile sul nostro sito www.ipct.ch il se-
condo rapporto annuale che mostra i 
progressi compiuti.

Rating Klima-Allianz: All’inizio del 2025, 
il rating ambientale dell’Istituto è miglio-
rato, passando dal quarto al secondo 
livello per il patrimonio mobiliare (azioni 
e obbligazioni) e migliorando anche per 
il settore immobiliare.

Standardizzazione: Abbiamo parte-
cipato al sondaggio PACTA della Con-
federazione per uniformare la misura-
zione dell’impatto ambientale degli 
investimenti.

2.4% 0.5%
0.2%

2%

23.7%

23.5%

6.5%

18.8%

14.7%

7.7%
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14.	Sviluppo del patrimonio immobiliare diretto 

L’IPCT investe direttamente nel territo-
rio ticinese, creando valore e abitazioni 
di qualità.

Nuove realizzazioni a Bellinzona

•	 Parc-en-Ciel: Complesso  
ad alta efficienza energetica con  
38 appartamenti, asilo nido  
e nuovo centro OTAF per minorenni  
del Sopraceneri.

•	 Parco ai Platani: Residenza in 
legno ecosostenibile con 5 ampi 
appartamenti, già interamente 
affittati, destinati ad un segmento 
di mercato in cui eravamo poco 
presenti.

Ristrutturazioni in corso a Lugano

•	 Lucius: Stabile residenziale di 27 
appartamenti, risanamento energe-
tico con produzione calore da fonte 
rinnovabile e nuovo. impianto 
fotovoltaico. 

•	 Centro (Massagno): Stabile 
amministrativo-residenziale  
(11 appartamenti), risanamento 
energetico con produzione calore 
da fonte rinnovabile e nuovo 
impianto fotovoltaico. 

Cerca casa? 
L’IPCT gestisce circa 1’000 appartamenti, 
oltre a spazi commerciali, depositi e par-
cheggi ubicati nel Cantone. Se interes-
sati, anche i nostri assicurati possono 
consultare le offerte su immo.ipct.ch o 
scrivere a immobiliare@ipct.ch.
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Rimanete aggiornati:  
come contattarci

Invitiamo gli interessati a  
consultare regolarmente il nostro sito www.ipct.ch 

Il portale è il punto di riferimento per trovare:

•	 Le basi legali e i regolamenti principali aggiornati.

•	 Dettagli approfonditi sui temi previdenziali più attuali.

•	 Il Regolamento di previdenza 2026, che include  
le recenti modifiche formali e procedurali decise nel 2025.

•	 I Rapporti di gestione annuali, per seguire l’evoluzione 
finanziaria dell’Istituto. 

Contatti e Consulenza

Siamo a vostra completa disposizione per qualsiasi chiari-
mento. Per una risposta più rapida ed efficiente, vi suggeriamo 
di contattarci preferibilmente via e-mail:

•	 previdenza@ipct.ch 
Per domande specifiche sulla vostra situazione previ-
denziale.

•	 info@ipct.ch 
Per ogni altro tipo di richiesta o informazione generale.

In alternativa, potete raggiungerci telefonicamente:

•	 091 814 40 61 
Dalle 09:00 alle 11:30 e dalle 14:00 alle 16:00.

Un consiglio utile: Se ci contattate per domande sulla vostra 
situazione previdenziale individuale, vi preghiamo di tenere 
il certificato a portata di mano per facilitare lo scambio di 
informazioni. Se preferite un colloquio di persona, siamo vo-
lentieri a disposizione fissando un appuntamento presso i 
nostri uffici.
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In pillole: Domande e risposte 
per chi si avvicina al pensionamento

Questa sezione è dedicata specificamente  
a chi sta valutando di lasciare l’attività lavorativa a breve.

Come annunciare la decisione  
di pensionamento?

Il pensionamento è un diritto dell’assicu-
rato a partire dai 58 anni e non richiede 
il consenso esplicito del datore. Lo deve 
però informare, rispettando eventuali 
termini di disdetta contrattuali, spe-
cie in caso di pensionamento anticipa-
to, inviando anche all’IPCT una copia 
della sua comunicazione di pensiona-
mento indirizzata al datore di lavoro.

L’età ordinaria di pensionamento presso 
l’IPCT è di 65 anni per tutti. I casi delle 
donne del 1962/1963 che desiderano 
pensionarsi alla propria età di riferimento 
AVS, ancora prevista 6/3 mesi prima dei 
65 anni, vengono trattati come pensio-
namenti anticipati.

Come capire quali saranno  
le future prestazioni di vecchiaia?

La sua futura rendita è composta dalla 
somma di due voci riportate sul certifi-
cato:

1.	 Pensione di vecchiaia (base): 
Viene versata per tutta la vita,  
il suo importo è costante. Se è nato 
prima del 1963 e sul certificato 
appare anche una colonna “Pensione 
vecchiaia norma transitoria”,  
ha diritto all’importo più elevato  
tra i due.

2.	 Supplemento sostitutivo AVS 
(ssAVS): È una rendita temporanea 
che cessa al raggiungimento 
dell’età di riferimento AVS (di regola 
65 anni; tuttavia 64 anni e 6/9 mesi 
per le donne nate nel 1962/63).

Il certificato mostra proiezioni 
Le cifre definitive saranno calcolate al 
momento del pensionamento effettivo, 
basandosi sul capitale accumulato e 
sui tassi di conversione validi a quel 
momento.
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Cosa sono gli “Scenari 0% o 2%” 
mostrati sul certificato? 

Per aiutarla a pianificare, sul certificato 
mostriamo due simulazioni basate su 
una remunerazione futura del suo avere 
di vecchiaia pari allo 0% o al 2%. Gli in-
teressi effettivi sono decisi annualmente 
dal CdA (1.75% per l’anno 2026).

La proiezione della prestazione in forma 
di pensione annua include già i seguenti 
fattori:
•	 l’eventuale AUC che permette di 

raggiungere almeno il 98% della 
pensione calcolata secondo  
le disposizioni regolamentari  
e la situazione personale valide a 
fine 2023;

•	 l’onere di finanziamento del ssAVS  
a carico dell’assicurato.

La proiezione alternativa in forma di ca-
pitale tiene già conto:
•	 della mancata attribuzione dell’AUC 

(destinato unicamente a chi sceglie 
la rendita);

•	 della capitalizzazione della parte di 
ssAVS finanziata dal datore di lavoro. 

In altre parole, le prestazioni ipotetiche, 
in forma di rendita o di capitale, vengono 
già presentate complete di tutti gli ele-
menti da considerare.

Lavorando più a lungo  
la pensione è sempre più alta?

Se confrontiamo lo stesso mese di 
due anni consecutivi, constatiamo che 
la pensione risulterà sempre maggiore 
lavorando un anno di più, nonostante la 
graduale riduzione dei tassi di conver-
sione in atto.
Tuttavia, se analizziamo l’andamento 
mese per mese all’interno dello stesso 
periodo, emerge una piccola eccezione:
chi inizia il pensionamento il 1° gennaio 
potrebbe beneficiare di una rendita 
leggermente superiore rispetto a chi lo 
inizia tra febbraio e aprile. Il motivo? 
Per i pensionamenti che decorrono dal 
1° gennaio, si applica ancora il tasso di 
conversione dell’anno precedente (più 
favorevole), mentre da febbraio in poi 
entra pienamente in vigore il nuovo tasso, 
più basso perché in fase di riduzione 
anno per anno.
Per chi intende iniziare il pensionamento 
tra gennaio e aprile, può valere la pena 
richiedere per tempo all’Istituto una si-
mulazione per valutare la soluzione mi-
gliore.
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“Supplemento sostitutivo AVS”: 
di che si tratta?

È una rendita che l’IPCT le versa dal 
momento del pensionamento anticipato 
fino all’età AVS. L’importo massimo am-
monta a circa CHF 24’200 all’anno (cal-
colato in base agli anni di servizio e al 
grado di occupazione). 

Attenzione: Non c’è un legame diretto 
con la futura rendita AVS (primo pilastro); 
importi e calcoli sono indipendenti e ba-
sati su parametri diversi.

È possibile richiedere il capitale?

Sì, può prelevare fino al 100% della pen-
sione in forma di capitale (salvo ecce-
zioni secondo art. 24 LIPCT).

Termini: La richiesta va fatta tramite 
l’apposito formulario, disponibile sul no-
stro sito www.ipct.ch, sezione “Futuri 
pensionati”, al più presto 12 mesi e al più 
tardi 3 mesi prima del pensionamento, 
per evitare una tassa amministrativa di 
CHF 200 fatturata in caso di richieste 
tardive.

Consenso: Se è coniugato o in un’unione 
domestica registrata, è necessario il con-
senso scritto del partner.

In caso di pensione anticipata, vanno 
ancora pagati i contributi AVS?

Sì, l’obbligo contributivo AVS/AI/IPG con-
tinua come “persona senza attività lucra-
tiva” fino all’età di riferimento AVS, salvo 
nel caso di persone coniugate il cui co-
niuge lavora ancora e versa contributi an-
nui di almeno CHF 1’060.

Info: Per dettagli vincolanti, contatti la 
sua Agenzia comunale AVS o l’Istituto 
delle Assicurazioni Sociali (IAS).

È possibile optare per un 
pensionamento parziale?

Sì, l’IPCT ammette fino a tre prelievi par-
ziali delle prestazioni di vecchiaia, in forma 
di capitale, di rendita, o mista, secondo i 
desideri della persona assicurata. Il pri-
mo deve corrispondere almeno al 20% 
della prestazione. Ogni prelievo parzia-
le deve coincidere con una riduzione equi-
valente del tempo di lavoro e del salario, 
previo accordo con il datore di lavoro (non 
tanto per il pensionamento parziale – che 
è un diritto – ma per il corrispondente 
mantenimento di un contratto lavorativo 
a tempo parziale che il datore di lavoro 
non è obbligato ad offrire).

i

?



Posso fare dei pensionamenti 
parziali prima di cessare 

definitivamente l’attività? 

Conformemente alla LPP, sono am-
messe fino a tre riscossioni parziali della 
pensione, di cui la prima deve ammon-
tare almeno al 20% della prestazione di 
vecchiaia. Ad ogni riscossione parziale 
deve corrispondere un’equivalente ridu-
zione del salario rimanente. È comun-
que necessario accordarsi con il datore 
di lavoro.

	

Disclaimer  
Questo documento è prettamente informativo e non vincola  
l’IPCT nei confronti di nessuna possibile controparte.
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